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0 8.50 
Telmifiitra 
L. s.no 
» fi. 
Il 6.-

Si pubblica la sera |,r,j 
Al 

tUTTÌ i UiOKNI MKJ'ìO I, FESTIVI 
-• L 

I \ 

Numero aepat̂ Uo centesimi 8 
* 1 - ^ f | U | H 4 

^ 

Un nuitHTo yne.r;r.() nentefiimi IO 
^ . 

PUEZ20 DELLE iNSÉHZIONt 
{pno' fjienié anticipato) 

L^" private m quarta iiagÌDft̂ fi £«nlMÌail H 
'>ne testino. 

- + L 

%- ' r ^ ^ ^ ^ ' i ^ : ^ ; ; / ^ ^: i.d-i^f" ^ .'J^J ^4't-5 - x ^ S - ^ - j ' - J * ^ * ' ^ ^ ^ ' ' - - ' - ^ r-̂  4 ^ b . d • ^ - • - 1 L - si T 4 i * . ^S • ^ • r > " ^ 

i J P ^ 
^* is ;^ ia- iL-a: >!- - u v j - W ^ ^ a ;zi;£ù^X^jÈiea^ii^ 

OVA 
POLITICO QUOTIDIANO ANNO i 1' 

rur 

i 

ITedelo al compito, die si ò proposto, il GIORNALE DI FABOYA bxl del suo meglio per 
laggiungerlo, e per sod lisfaro alle giusto esigou/.e do ŝuoi beneToli lettori, sia in ciò die riguarda la 
feollabora'/Aone, come sotto il rapporto tipografico. _ " . 

I lettóri, cho si saranno facihuente accorti dello speso da noi sostenute in occasioni straordinarie, 
partlcolariucnto in quella dol viaggio di S. M. il Ee a Vienna o Berlino, per essere pronti a dare le 
noti/io con telogranuni particolari, possono vedervi un pegno di ciò die faremo anche in segniiio..s. 

Per non ritardnre la pubblica;̂ Ìono delle notiP!Ìe d'iniracdìato interesse, continueremo con due 
Edizioni, i' una del ìnatiino, V altra della ser^a, vista la buona accogUonza fatta dai lettori a questa 
disposizione die abbiamo presa da circa un,semestre. , 

Nella prima edizione, oltre allo èpog'lio dei giornali dolla capitale, delle altre proviucie del regno, e 
doir estero, sì coiuprcndcrfinno le nostre corrispondente piìrfcìcplari, i dispacci della notte, e i fatti più 
salienti di cronaca citladina. La seconda collo successive notSie dì cromica locale; riporterai por quelle 
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dei giornali nostrani ed esteri, die arrivano più tardi, noncliò i dispacci della giornata, e il. listino 
delle Borse di Firenze, di Eonia, e delle principali pia'/;/.o d'Europa. • . . 

Gli associati delle provincìo indicjlieranno quale delle due edi/Aoni intendono sia loro spedila, non 
sottra prevenirli che mcntro^ riceverebbero in giornata quella del mattino, devono contentarsi di avere 
nel giorno successivo V edizione della sera. „ • . . . , . 

Terminata la pubblicaiiione in corso dei duo romanci Colfosco ed Amalia, daremo in appendice 
la traduzione di altri romanzi dei piiV cdcl)rati autori francesi e tedosdii. 

Abbiamo inoltro potuto stabilire colla Ditta TREYES di Milano uua fortunata combinazione, '.che 
procuroì-à un sensibile vantaggio agli associati. _ - • ^ 

Olii si, associa al GIORNALE DI FADOVA -pQT xm anno, pagandone anticipatamente l'importo, 
potrà avere in aggiunta por sole lire c&3.̂ a in luogo di U-*e.dÌ&% il giornale. 
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die si pubMica tutte le domonìclie a Milano dalla infaticabile Ditta Troves, giornale da proferirsi a 
tnltì gli altri di simil genere por bont^ di collaborazione, e per finitezza di disegni. . 

L'opportunità di tale faciìitaziono non può sfuggire ad alcuno. 

1 

Inscr7:lanÌ di avvisi Unto rt^-r.i L 
ÌA linea o nptktìo ài ih* 

Articoli comunicati ceuUsBimL i , i, 
J . ' •^ * * 

tion niHìM conto aitino dosli artic'' \. JÌ mi . ^ respiogoM la lelten m» 

1 mnnoncririi andir non pu!jb)icati, non 5̂  f̂tlî ''«-"ftiìt 

so il suo siu • -incora del 
b̂cfio che corsei^ue, , .̂ nanitìi à le
cito chieder conto; • |uèl pii\; che 
potendo, non avrà ct̂ iiseg 

Progressi materiali, di quelli cho 
soddisfano ai bisogni della vita, e 110 
accarezzano anche i vizii, sono olTot-
tivj, sono incontrastabili : a parte 
tutto ciò clie, vi ha di fittizio, il 
mondo cammina nel campo deiristni-
zione, ma precipita di pari passo nel 
decadimento inoralo, d'ondo non sap
piamo corno potrà sollevarsi, se un 
potente risveglio delia coscienza u-
niana non lo forma sulla china pe
ricolosa. . •^'. • ^ ' 

A questa patria, elio tanto amiamo, 
all'Italia, noi poveri operai della 
penna, non saprommo in questo giorno 
rivolgere migliore augurio che di farsi 
antesignana di quel risorgimonto mo
rale troppo sposso perduto di vista, 
benché la storia 0 la filnsoiia ci am
maestrino eh* osso, ò il solo e incrol-
laììila foudnmo.nto della felicltìi,..vùra. 

Por la nobiltà della sua razza, per 
Io suo tradizioni, per la sua antica 
-influenza nel mondo, l'Italia ò degna 
di'quGsto glorioso mandato: lo inau
guri, lo compia, 0 tutti gli altri beni, 
cho lo nazioni possono- t̂ìperare iettila 
terra, saranno il suo inorltato com
penso. • • - , • . " • • • 

In questa notte dovrebbero i gior
nalisti, a rigor di parola, dare ìì loro 
giudizio suU'anno trascorso, e scri
verò i loro pronostici su quello che 
si Avanza: anticipar rcpitaflio sopra 
una tomba non ancora dischiusa non 
ò caritìl da cristiani, e quanto più 
solleciti tanto più graditi sono intor
no" ad una culla gli auguri. 

ISIoi a dir vero ia notte dì San Sil^ 
vostro r abbiamo tranquillamonte dor-̂  
mit'i, ma, svoglìaudoci ai pvìmì al
bori, ci siamo fatti un dovur di co
scienza di consacrare duo parolo al
l'anno mprto, e di consultar f oro-

: scopo sui destini dol neonato. 
Di tutte lo necrologie osiamo diro 

cho la più sincera sia quella dio si 
fa sugli anni che muoiono : parlando 
del tempo, nessun rispetto umano' 
consiglia la vostra- parola, esagera la 
vostra lodo, o' carica ài vostro biasi
mo: il tempo, nella sua impovsonalì-
ti\ si può .giudicare, senza riguardi, 
per qn^Fo che è: se fu buono, se fu 
mediocro, se fu ,pQSSÌmo, nessuno for
se ifò responsabile, 0 tutti:, ditone 
ciò che volete, siate pur corti cho 
nessuno ve ne chioderai conto, 

Suiraiiiio trascorso ci sbrìghoroiho 
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I*er rahbonaimniio annuale anticipato al Giornale 
di Padova colla Nitova Illustrazione Uni
versale: 

Per Padova airUìncio 

• idem a domicilio 
^ 

Per il Eeffno . 

Lire 

» 2 

Per l'abbonamento al Giornale eli Padova 
senza In Nuova Illustrazione Universale: 

Anno 

Per Padova airUilìcio Lire 

idem a domicilio » ; 

Per il Eegno. > ' ^ 

Sem. 1 TrifU. 
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Acì evitare, interruzione 
o,:a&.spensioae del Giornale 
sono pregati i nostri bene-
Yoli [Associati a voler ria-
Bovare in tempo il loro ab
bonamento, rimettendo al-

' r Amministrazione del no-
^ 

stro Giornale 

-•7,---u | i ; : 

pata accompagnata da Va
glia postale. 

I S'iuvitano quelli che ibs-7 
^sero ancora :in difetto di 
ipagamento a mettersi in 
..corrente. 

DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Slefitm) 

•t 
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MÀBÉlt), ?A -T Sfìlmoron e Castellur 
ebbero ima confereaz.i per IciUar eli 
moìtî psi d'accordo, mti il risoHiiio fu 
invoco una roitura deliniliv;i, ed il go
verno decìsG di presentarsi ìilie Coaes 
cosi come è costituito. G;i|colansÌ le 
perdile cagionate dalla sola in.̂ niTczìono 
canUmale oltre a §00 m lioni di reali. 
• Lo esazioni dei carlisti nella gola Na-
varrn oltrepassano i venti milioni. 

ROMA, 31. — Il ì\ì b.ì ricovuio sta-
.mane il corpo dlplomatiiio CIIÌÌ pi'esen-
to gli gli auguripol nuovo nono. Imi 
nî tri esteri andarono quindi a pre.̂ en-
tare i loro omaggi al prinoìpG di Pie
monte. 

BEHLINO, 31. - La convocazione del 

Rcìeh^ralh .sarà probabilmente il 12 feb
braio. 

ViKNNA, 31. - Il coriste Paar ambn-
sci.-tore d'Austria Ungheria pressò il 

nH^ìA è partilo per Ironia. 

assai brevemente, 
Usano, taluni raccogliere in. un 

ji&piiogo tutti gli avvenimenti prin
cipali dell' annata: noi non segui-
reuLo questo sistonia: risparmioromo 
una fatica che ci pare assolutauicuta 
inutile.. So gli avvenimenti furono 
proprio degni di niomoriy,.4i.n gior-

,;nalo seguendoli li'nh loro sviluppo, 
elevo averno discorso dì volta in volta 
ai lettori": so questi se ne sono di-, 
menticatij tanto poggio por e^si: do
mani 0 dopo domani di menti cliereh-
bero anche il n.ostro riepilogo. 

Ci riassumiamo tltinqne în due |)a-' 
'rolo: il 1S73, a nostro parere, fu an
no pos^imo: non no diremo tutto le 
cagioni per non contraddirei, basti 
considerare l'eredità cho ci ha lasoia-

;;to, G che, por destinò-'deirnmanìiìi, 
ci ò for;̂ a di adire so'ilza bouofudo dèl-
r inventario. 

L'Europa, ù vero, si trova in imco: 
"mono quei tomi di Spagnuolì, cho da 
ma'Ay.o. secolo e più si sgo:̂ >iano tra 
fratellif^^osì per passatempo, tutto le 
poien/,6, per usare una frase steroo-
tipata, sì trovano in rapporti buoni 
od amicliovoli ; il demone della guerra 
non ò scatenato sui campì. Ma':qual 

--¥4- . ^wV-

ÌDOVO 

sorgo; iaccoglio 

La notte dì jSan Silvestro ha un 
prÌvilogìo>sclusivo su tutte 1Q. al Ire: 
colle suo grand' ali. copre V anno che 
inuore, 0 t 
gli ultimi aneliti dì un periodo del 
tempo, cho sparisco noir oternitìv, e 
i primi vagiti di un' epoca nuova : ò 
becchino é'"halia tutto insiemo: sop-
polisce 0 di\ vita. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Eòma, 30 dicembre. 
Innanzi a tuUo: buon capo d'anno ai 

figli d'Antenore che. mi hanno seguito^ 
nelle mie divag..ìz)oni politiche lungo' 
l'annata, 

il f-oi, tanto per cominciar bene la 
nuova serie: nulla" di nuovo per oggi. 
Nu!la tranne i commenti allo buone pa
rola, cho S. M. il UP, dopo esaurito il 
ceriinoninìe diplomaiico, rivolse al mi-
nisU'o Fuurnier, che ieri l'altro ebbe 
l'onore di presentargli le sue lettere di 
richiamo.' Vittocìo Emanuele avrebbe 
(Spressu Ih sua gratitudine par gli ami
chevoli ofTi'i dell'egreĵ Mo miin'stro verso 
il governo h'anccse onde nnmdaro in 
dileguo Se molte nebbie, che, sotiìate 
su dai clericali e dai legiaiinisii, appan
narono tanto di frequente in questi ni-
L!mi tempi !e buone relaziuni tra'la 
Francia e l'Italia. 

Adesso non se ne parla più; la cir
colare Dtìcazes, agli agenti francesi'̂ âl-
l'estero, è uno specchio nel quale Fran
cia e iLulia possono g3;iardarsi senza tro-

pace ò codostìV? La parto pìi\ civile [ varsi reciprocamente brutte 0 accigliiite. 
Sotto quest'aspetto l'anno comincia bs-
.nissimo. 

j ' , 

Giova sperare altrettanto sotto quollo, 
delle co:r© interna e sopralutto della 
qucótione fhv̂ ojiiaria I Ieri mattina è 
giunto in Uoma l'on. M(3i:,zanotte, che 
porta le migliori disposizioni. Le modi-
tìcazioni al progetto ministeriale sul 
corso forzoso egli le combinerà d'ac
cordo col ministro. 

gul quale ho un si dice : un si dico arri-
.̂ SchiatQ assai. Vu lo comunico, ma sotto 
tutti i possibili risorbi. 

del Mudo' ò, nulla piiì, nulla me
glio cho una caserma, 0 iniTionì di;! 
armali non aspotbno cho roccasìonp 
por Irafìggcrsì -il pétio, 0 darsi la 
,morto. Dicono elio ò progresso, ma 
noi non ci lascnmio nlliininaro dalla 
i'ottorica : 1)adiiìmo ai debiti, al-caro 
dei viveri, 0 allo caiupngno dlsoriato 
di lavoratori. 

Corto rumanità non retrocedo ; vi 
ha un segreto motore cho la spinge 
anche inconscia^ e suo malgrado, ver-

hr 
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Si fiice dunque che la sua gita n Fi
renze abbia avuto per iscnpo di siudiaro 
sul vivo ddPazuMìfli oeniraie nnan7/nrÌ3, 
so, fosse Riùiio a tntìi sortirti i milioni 

• 

cho gli occorrono, e che hi doiniUî iaii 
agli atti non registrati. Certo (pìalcosa 
da meiuTG insii-me spigolando nel coin 
pò della psrcexione ci dov'essere e gni-
reroì ch'egli lo troverà. Sarà un priiuo 
p iSSo ardito verso la complotti riiorma 
amministraiiva. 

È opinione d'uomini oonipeiPiilì chfl 
nel solo bilancio d^lle spese occorrenti 
alla gestione dei pubblici all'aii, Stnxa 
oqmprometiorne punto riindunienio, e 
solo per op.-'ra di quiilche 'SRiHpHil'.;a 
xione, ci deve stare tutto il pareggio e 
qualche milione da iaiziara l'abolizione 
del corso forzoso. 

É un op nioncì ardita, niu dandole un. 
po'di tempo a svolgerai e a tradursi 
in effetto, io credo che non failircbbe 
alle speraiiz'̂ - di chi la eaprimo. L F. 

Hom, ZO dicmbre 1873. 
Yj Ci voleva pròprio ì'Orènoqne, per 

Jog'-ere la monotonìa di qursii giorni 
in cui la politica è in isdopcro. 

La quistiòrie ùcWOrònoqiieuon è nuo 
va, anzilia tonto di barba,; ma acqui
sta sempre pregio ogni volta che sntta 
fuori per , un non .so die di piccante 
che porta seco., 
iVOpimone ha scritto stnm.̂ ni, uoiar-
ticnb su questo argomento che farò 
rriolto arrabbiare i clericali, ì quali di-
cono (he la n:ive fnmcese non ha mai 
lasciato le acque di Civifavecehia. 

•Io per mia iparle ho crrcato avere 
informazioni, ed ecco quanto ho sapuio. 
. La faccenda (MVOrènoquè forn:;ò il 
tema dì una conferenza fra il Nigra e ì! 
Visconti;Venosta prima che l'ambascia 
toro tornasse a Parigi. Allora si sapeva 
the VOrènoqne non sì farebbe trovalo 
a Civitavecchia pel io dcll'iiuno, ma sì 
conosceva altresì che vi sorcbbe rìtor' 
nato ai primi di gennaio per st;*i:ionare 
iti quel porto £Ci.;ondo il solito. Fu dun 
que stabilito, almeno co;-! mi si informa, 
che il Nigra ne avrebbe parlato ul duca 
di Decai'.es e cercato di oilencre da lui 
che la iniporiur.a n;ivc francese non 
tornasse più nel porto di Civitavccchiii.; 

Il' iclegrafo ci ha recato in questi 
giorni molle r,Qti/ie relativamcote al 
signor Nigrj, ci ha parlato di proteste 
che il sig. Nigra stesso ha fatte a pro
posilo delle pretese mene sepuratisie dj 
Nizza, e riguardo alle violente pastorali 
dei vescovi francesi, ma non ci ha an
cor detto di nossun passo fatto da lui 
per l'offire dell'6'ré;iO{ î(tì. Eppure io so 
di certo che egli deve avere parlato. 

Questo silenziq si spiega facilmente 
quando 'si sappia che al Ministero degli 
u,ff;irì esteri s\ desidera non si parli uf 
flcialmente di ques|Q affare che, volere 
o'non volere pone il governo in un 
grosso imbarazzo. 

Ho però nip)ta ragione di credere che 
l'articolo dGÌi'Opmone sia uscito dallo 

fucine del nostro Ministero degli affari 
Cstcrìj esso fa le funzioni'di im avver* 
timfinto dato nìh ?vi\\wM {wizn pnrere) 
che ÌK Governo Hijlî *nb non è piìi di
sposto a loUiTare per l'avvenire la pre
senza della nave francese ntsl porto di 
Civitavtchia. Almeno il signiiica^o do
vrebbe esser questo tanto più che l'.if-
fàie (\é\\'Orènoque è diventato una p !• 
loht, che un governo stjrio non può 
inghioiiiro senza venir meDp alla sua 
digniiìu 

Sianiani al Ministero degli-esterj non 
si sapeva ancora nulla delle istnriioni 
uìliniG d;ite dal Govei'no francese al co-
ni:i!HÌantc ikWOrcuaque e non al ò po
tuto tcìcgriif.ir.! al Ni;-:.ra nidla di Qpn-
eludente. 

Ai punto in cui sono le colie, por 
guanto ne so, creilo potervi assicurare 
che se VQi-ènoqHC, non parì\ a Civita' 
vecchia il 1" g<'nn;iio e l'equipaggio non 
si recherà al Quirinale; o se il basti 
mento ritorucrù nel porto dopo pochi 
giorni acconr̂ audo volerci restare, il 
Visconti scriverà una nota l'isenlita al 
governo di Vcisailìcs in cui chiederà 
railoiiiaiianicnio éQ\VO>'ù>wqne da Givi-
tuvcLchia. In questo caso aspettatevi una 
interpcUun/a in Parlumento subito al 
riaprirsi delle se !uLe. , • , . 

Fuurnior lascierà Uom:i alla fine della 
scttiai.ni per recarci a Napoli. 

Ieri vi ho scrilto della morto Improv
visa del colunncllo de La Hiye aiiii' 
ciiè militaire dellivLegaz'oiu; di Francia. 
I funerali avrimno luogo dom.'.ni. 

L'auto! ila militare avca disposto per
chè al defunto venissero, prestili gli 
onori dovuti al suo grado, conio prò 
scrivono anclie i trattati inti^ruazionali 
ma la lamiglia vi si è opposta. 

Domani il Re riceverà il Corpo di-
plomaiico 0 domani l'altro (Ci<po d'anno) 
i Ministri, lo Autorità e gii Ufficiali su
periori della guarnigione e della gu-ir-
dia Nazionale. 

«ratteggiamento d'una parte della stam-
p;i di Parigi, la quald attribuendo al
l'Italia delle intenzioni contrarie alfa 
sua costante polìtica, mira ad alterare 
i rai>portÌ ami<;hevoli frale duonazionì> 

Se il cav. Nigra ha parlato cortie lo 
fanno parlare ì dispacci partÌcoV;irÌ del-
VOpiìtìone, non ha detto chtì il vero. 
Ormai è noto a qu:di orgio di ruilasia 
si liscino andare i giornali lìclla rea
zione francese quando tirano giù sugli 
uotìiini, sulle cose, sulle iiUenziuni ita-
1 ano. 

Ma VOpìiiiono non ci dice so il duca 
Decazes abb̂ u ritorti l'argomonio ed 
abbia alla sua volta detto qualclp, cosa 
d'aiu'.Iogo airindirÌ7,zo di curii giornali 
italiani, sempre proaù a faro un cnf^iiS 
belli dello mine del Fiójud o degli uf' 
(ìciuli dGWOrcnoqtte o dolle impromliu 
dini di qii;di;he avventata pastorale di 
uu mitralo francese; di ceiti giorn ili 
italiani elio seguciKÌo le ampollose abi
tudini retto, icho degli oratori di sini
stra che li ispirano, ariegt^iano, spesso 
male a proposito, il don Quicholtc. Se 
il duca Doc,>zt's.,nou ne ha parlato, avca 
certo fondamento di lagnarsi come ì! 
cav. Nigra... 

r̂ 'oi, nou abbiamo questi peccati sulla 
Ci'Scienza; abbiano sempre creduto che 
r Italia possa essere ad un tempo buona 
vicina e della Germania e della Frasv^a 
senza essere né gallica né tcutoQi.tiaj 
g acche siamo in epoci dì propotiimcnti 
0 di augtirii ci propd'nliimo di persevo 
rare ncdla nost'-a fedo ed auguriamo 
all' Italia e alla Franciache siano pochi 
di qua e di là delle Alpi i batlaglieri 
giornalisti. . 

-- Stamane, dopo breve malaUìa, mo
riva noi fioro degli, anni il profoisore 
Eduardo Fu3'!0, egregio cittadino che 
ini?''gnava pajEjitgogia àìta nostra Uidvep: 
8tà. ,4nnimoiama qu?;sta perdìtn con' 

• ^ 

doìfire che è condiviso da moUissimì 
amici del chiaro estinto. (f^iùùùlo) 

— 30 Sua M-Ao.̂ là ha accettato un 
qualro a olle'dól sig. Ercole Papa rap-
p"esenianie Muifmll di Svevia e lo lia 
contraccambiato co! dono dì uu orolo
gio e di una catena d'oro, (idem) 

GliNOVA. 30. - G ungevano ieri in 
Genova, il mini (ro della marina Sa'n!-
Hon, il barone Ilubner ei il barone Pi
ne la, px-rninistro dol Bra:-iile in Italia. 

Tutti, questi slgnoi'ì presero alloggio 
nW'Iìolel ih- Oèws 

PISA, 30. — Il Consiglio provinciale 
ha volalo pel -concorso agrario regio
nale, che d,n'e aver luogo In questa città, 
la somma di 0,000 lire. !! segretario go 
uiTalfi del Ministero di agricoltura, in
dustria e commercio faceva giungere 
le'egTafliamenic al Consiglio i ringra
ziamenti dot Governo. 

La Cainera di comm 'rcio ha stan
ziato pfirjQ stesso oggiUto Uro 1000. 

cinazione-del grano ttn'co, della se''ala 
fi dei gennri ps '̂iti da tassa. " ° 

». decreto, i4 dicemhfe, che abilHa. 
ad operare nel rogne* la 3ort-̂ ;tà stabi
lita a P.Arigi o, denornhiaut «La nou-
,V"̂ lle..è>rborèsc. » 

Il dcci'cto, 14 Hicombre cito autorizza 
la < Srtcictà per fornaci o costruzioni » 
sedente in Homa. 

Nomine ncll'Oriline delia CoronulM-
talia 6 fra le aiiro,quella dell'ingognere 
Antonio Gabrinld a gr;*n le ulTìcudo. 

i)!spos>ziofi nel p-rsonaltì diiilauiini. 
nistrazione carceraria. 

f - J B H _ > , 
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NOTIZIE ITALIANE 

Nigra e Decazes 
La Gazzetta ti' Itaìia rileva colle so 

,guenti p.'role, allo quali ci associamo di 
tutto cuore, quanto scrisse' VOplninne 
;circ;i l'abboccamento fra il cav. Nigra 
e il du.:a Deoazes. 

Dice bene il foglio fiorentino: sarebbe 
tempo clic certi giornali it.Iiani so'et 
lessero Paria del don Quiclione, che 
non è certo la migliore per farsi ri-
spollare-al'di là dello alpi. 

Ecco le parole della Ga:;zelta rf ffnìia: 
tVOpinione dà oggi il posto rl'o: ore 

nelle notizi*; ultime all'abboccametìlo 
fra il cav. Nigra e il duca Decazes. O'trc 
le solile gtnaralilà diplomatiche di scam
bievoli sf'nlimenti d'amicizia, di ampie 
assicurazioni, dì desiderii comuni, di 
boun 'accordo, di rcciprocanza d'inte
ressi commerciali, rinviato italiano e 
il ministro francese avrebbero parlato 
un po'della stampa. Ossìa U cav. Ni;~;ra 
avrebbe additato al suo interlocutore 
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ROMA, 30. — Domattina s:!ranno di 
ritorno in Roma i Ministri. 

— Il s'gnor Fournìer parte da Roma; 
alla fine dì questa sctlimima par recorsi 
a Napoli e quindi a Firenze. 

— Per la lino di gennaio é annuo 
ciato l'arrivo in Roma del marchese dì 
Noailles. 

T I 

— Quest'oggi il signor Pournìcr è 
stalo a! Onirinale a [ìorgcre i suoi os-
sequii a S. A. U. ÌI principe U:nb;rlo. 

(Favfu'hi), 
NAPOLI, 29. — Leggiamo ncW Unità 

Naziouahr. 
Verso le S IjS ant., una fortissima 

gronJin^ ha coperio le vie dell:; citià. 
Su! cor̂ Q Vittorio Emanuele, e p'̂ r 

le altie vie poste sidla parte alta della 
città, uno strato di neve p'uttosto spesso 
hi dtu'iito un bel pe'.zetto, con gran 
contento e baldoria dei moneUi e me
raviglia di tutti. 

La novo a N îpolì ò come a dire il 
,_̂ plo in higliilterra. 

— Lo stesso giornale scrive: 
Possiamo dare oggi una buona notizie 

ai, nostri lettori; La ferrovia'da Napoli 
' # Koma per Gaeta ha fatto un gran 
pjsso verso la prol);d)ilità della sua cSe-
cuzione,,,mediante la seguita .:|.,pprova- • 
zione del progetto di questa fiUTovi.i. 

K0TI2IK LSTEiiE 
ri _ ' 

FRANCIA; 20. - Nella Commissione 
del biìaucit' il ministro della guerra ha 
dimandato eh-! fossero prelevati 172 mi-
lioiù sui lindi di lìqu(d:'.zione per le 
speso d'arnvimcnto nel 1874 invece di 
l'iO niil.oni. Si discuterà Slì̂ questo nuovo 
argomento. -

— 00. — I bonapartisti inviarono alla 
marcscialla Uazaìne un indirizzo accom* 
pagliato da un pr. zjoso ricordo. 

AUSTRIA UNGUiaUA, 20. ^L'Imi,^,:^ 
rutore d'Austria hn nonnnato S. M. Uro 

I 

Alberto di Sa^sonU propj-ietarip del .3f. 
riggimento di Dragoni .ed il principe 
Giorgio di Sassonia, proprietario colon
nello del. reggimento fanteteria N. 11. 

SVIZZERA, i29. - Il JourMl de Gè 
néve riceve (la Parigi ima descrizione 
middtiv dèir.4/'j(;ro ili Natale celebrato 
anche quest'anno d.igli Alsazirfni e Lo-
lenesi emigrati^ Furono l'ìslribuìti lìrenìì 
0 regidi a tutti i bambini e banjblhe 
dell'emigrazione che si segniilaròno ncdla 
jSubblicho scuole e nelT insieme la fun
zione riusci commovente e i affettuosa. 
Non vi furono discorsi politici. 

i ; -1.̂ '=.-

Cronaca vbml'à 

VciUKê a», a f i .~ L'altro iffiii Con
siglio d'unnuinisirazione della Società 
deiPAUa Italia ila apiìrnvulo il noto con
vegno stipulato a Venezia in data 4 die. 
tra il comm. Amìlhau e lo commissioni 
ferroviarie di Venezia e Bellunu. 

Trcviìsi», ffig. ~ Dopo doav^ni, due 
g; nnaio, alio ore 12, avrà luogo nella 
sala del nostro Tribunale civde e cor
rezionale la consueta solennilà giudi
ziario, in cui, idla ^presenza dì. tutti i 
moiubri componenti Jl Tribunale, verrà 
ilaia n-lazione dal procuratoro del Uè 
il signor Gallimberti, del modo con cui 
fu amministrata la giu:5iizia durante Tan-, 
n,0 1873. in tutta la circosori7,Ì *no ter
ritoriale d.l Tribunale civ. e correî , di 
Treviso. (Gazz. di Treriso). 

i " 

BeBSiian̂ ts, 3*'). — La rrjviiìcli di nd-
limo apre nna colletta in favore dei dan
neggiali dal gravissimo incendio svi
luppatosi il 21 corr. a Villa di Sopra 
nel Comune di Forno di Canal d'Agordo, 
•K;1 (luale andarono distrutti lieo 2'v fab-
)ric,ui e rimasep.u .scuzi ricuvcio 142 
famiglie, con un presuntivo d.nnno di 
bru 2̂ >0 mila 11 ministro ddl'dnterno 
ha disposto,l'invio di lire tiOÓ corno 
prima offerta ad una sottoscrizione da 
aprirs' in soccorso dei •danneggiati. 
., Il-sig prcfctio'di Iloiluno diede L. 20. 

' U*I3MC, sa. — Scrivono a! Gìoraale 
ài Odino da Cividalc: 
' «La sera di .doinenici,-8 corrente 
alcuni distinti fìlarmonici di Cividale 
fac. \a 0 a;co!r,ore al caffé S. Marco 
un ceìuin:i!0 di' persone ad unconcerto; 
pyr loro gentile iniziativa improvvisalo. 
a beneficio del locale Asilo Giardino di 
Infanzia. 

• Quest'ultimo guadagnò 70 Uro, e 
tutti sì divertirono. Un grazie di cuore 
ai suddott! niarmonici U'i ài' Cividalesi 
ohQ colia loro presenza e e d loro obilo 
li assecondarono nello, scopo lìlaniro-
fiico. » 

CividaU, 20 dicembro 1873. 
LA COMMISSIONE 

de'VAsilo Giardino^ ti' Infanzia 
P.\Gi.\Ni — avv. PocfREf̂iCA H- G.Munci 

^ 

r Jt^w^ r.^ 

vci : IJFFI(3lALi 

La Gazzetta Uffhiale del 30 dicembre 
contiene: 

La legge 2i dicembre, che da facoltà 
;,d' governo di ritirare nell'anno 1873 
altri 30 milioni d>dla lìuici nazionale 
in acconto dcdla 
con legge ì9 aprile i'^72. 

IL decreto 14 dicembre, che auto 
rlzz;» il c(tmu[ui di Pavaro provincia di 
Venezia, ad assuiuere la denominazloiie 
di, Favaro Veneto. 
• R. decreto 18 iìicembri\ cha proro,-;a 
a lutto il 30 gingrio 187i le disposi
zioni del U. dvprcto 30 maggio 1872, 
relative allo licenze speciali per la ma-
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somma accordatagli 
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{Propriità leUeraria) 

Bravo tenente, gli gridò, avete resi-
siito troppo, e vi è toccata " disgrazia; 
vi dirò, in premio, che ora i Borboni 
sono in fuga sulla sinistra, e la vostra 
compagnia sta coprendosi di gloria sulla 
destra ! 

— Viva l'Italia 1 rispose Carlo. 
In falli alle due ore la ^jattaglia era 

vinta Bu tutta la,linea. 
Trasportalo dopo alcuni giorni a Na

poli fu a un dito, che non avesse la 
gamba lugliuta, tanto il male s'era ina
sprito. 

Nel novembre, èotto le cure assidue 
di due medici ai quaUGaribaltli stesso 
lo aveva c:ddaniente raccomandalo, egli 
cominciava a re^^gersi in piedi, appog
giandosi alle gruccie. [ corpi dei vo
lontari erano già stati sciolti colla ve
nuta di Vittorio a Napoli, che fu iì 7 
noven.bre, e il Generale gli aveva rac-
conuinditto la posizione de'suoi uftìciaU' 
che avessero voluto prender posto nel-
l'escrcilo regolare. Partilo a cui s'ap 
pigliarono molli, e furono qu;!si tutti i 
migliori, come in scgu'io lo dimostra 
rono i fatti. Carlo e perchè non sentiva 
l'altr>tiiva per la vita di guarnigione, 
e più ancora perchè prevedeva di non 
poter Ciscr forfè nelle faiicho, ch'ese 
la.sua dimissione che gli venno data, 
col grado di capitano, duo medaglie 
al valor militare, e la, prosaica paga 
di campagna, arrivatagli tutta d'un col
po, e (a dirla in contidenza) mollo a 
puntino. 

,Una tiepida mattina di dicembre, che 
egli quasi guarito aveva scelto per rin

gagliardire il movimento delle gambe, 
con una lenta passeggiala, e le sue idee; 
correvano veloci più della luce, .d'' ̂ '^ 
Toledo a Coìfoscj e viceversa, la vista 
svagata si ferirlo sopra due figure che 
venivniib alla sî a ..volta. Sebbene ancora 
indistinto, rihcbncepibile prerogativa 
che ciascuno possiede di imprimere al 
suo andnre uria movenza speciale, gli 
fece credere che fossero persone di sn̂ ! 
conoscenza. Di T-itti un grido dì sorpresa 
emosso pochi mlnuCi'dopo dal contedi 
Bardo, 0 dall'avvocato, ch'egli avevs 
voduio l'ultima vòltd'nèìla mattina san 
guinosa a Reggio di Calabria, fecero 
prova ch'egli non si era ingannato. 

Gli abbracci, le domande che non a-
spettavano risposto, e lutti gli assalti di 
curiosiìà cl'.una amicizia inleressata e 
disgiuiita da qualche tempo, occuparono 
quasi lotta la giornata di quei tre com 
pagnì, I due milanesi, desiderosi di sva
garsi in quell'inverno avevano d'accor
do scelto di venirsene a Napoli per go
dere della mite temperatura, dcKe in 

tcB'c ed Arti Siiìt )?>adìe>va. — Do
menica prossima 4 gennaio, alio ore 1 
pomcr. havvi se iuta pubblica. Legge
ranno; 
. 1° !1 S. 0. dolt. Francesco Saverio 
Fesller; Un Commentario sopra le difXa-
rcnti azioni terapeutiche oggiàì attri
buite al solfato di chinino. 
• §•> a dolt. Leone, Romanin: Sulì'ap
plicazione del sistema Cochai-d per i'a-
spirazìone della fumana nello tilaude. 

^-. 

,no.vazioni politiche, e della compagnia 
di Carlo, ch'essi, da viiìggiatori avv% 
dutì, trovarono subito in queirarlcria 
aorta dslla grande città.. 

Sotto quel cielo di zaCOro sentivano 
potentemente il bisogno di riposare lo 
spirito già stancò'dall'attenzione degli 
ultimi avvenimenti, per cui si abban
donarono allo sW^b gemile, fruttifero 
derfcL'ondn studio della natura e degli 
uomini'di quel paese. Era una scena 
sìngolarmcnleb^lla vedere qdèi tré' giov 
vanotti raccogliersi a larda sera nel 
loro quartierìno dì Via Carminello di 
scendendo dàlia strada Santa Teresa 
a Cliin;i, e come altrettanti cacciatori 
che si mostrano le maraviglie del loro 
carniere, seduti attorno d'uu tavolo cir-, 
colare metter giù ciascuno le Vmpi'cs-
sioni ricevute durante la giornata 6U 
per lo copino suffuse d'.ineanto_ e di 
vita che incoronano la città dei caldia-
simi amori, e nelle pazienti indagini dei 
curiosi costumi, delle passioni e dei 
pregiudizi di quei popolani! Poi legger-

. ^ • L . : : : • > . ' '-J '-''• 

scie reciprocaiatìnt'J e modificarsele as
sieme per m.odo che in tutto faoea ca
polino ìa triplico impronta deilòi-o autori. 
' Siamo dolenti di non poter d'in'rc alcun 

frammento di questi studietli di qsnerd 
perchè il dottor Camillo if dia sieque- •' 
strati ai suoi due compagni, ì quali non 
seppero, per millq ragioni nogargliolì, 
tanto più che li aveva assicuriti di vo
lersene servire por farne un quadro sul • 
serio. Non sappiamo poi so questo sia , 
stato nn mezzo di fraudolenta estorsicnq-̂  
Così erano scorsi tre mesi, 

Carlo; avevi; riccviile varicdfttere dal 
vecchio parroc© di Colfosco lo quali 
sebbene si perdessero,, in,- certe reti
cenze quando si tratta^^a di ri pandcie 
,a'domande che gli faceva sul conlodi 
suo padre, pure gli itornavano sempre 
care, come tale vi riesce un flore dis-

j . 11 

seccato che voi abbiate posto in un libro 
prediletto, e vi richiattìicol suojindistinlo 
profumo a memorie dolci, sebbene p 
gate a prezzo di sacrificio. 

{Continuo) 
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jiî ìi pomici dovessero ooGOgUèfo lutto 
^iVctìiìtrocPitiche di ciò (ìtie dicono sui 
Uvmì oUrui, uscirebbero dai proprio 
scnimisto, ed enirando nel campò (Jolli 
p{i!e4ru leiterarìa, (ìnii'ebbero coll'alia-
riarsi hi maggior parte dei leliori, 

É <piiinli pflf" •'̂ pi» P.còezlone, onobe 
nieriln!^ dai modi obbUganU, che noi 
-diurno p'̂ ato ad una ietterà, colla cpmle 
il sig. prof. Ferrato, <iì pre^a di litor; 
TiiiVii gli quanto &bb'nmo detto l'altro 
giorno del suo d'scor.-;o su Carrer lotto 
ali* tidun-.inzn génrirftìe di domenica dèi-
rnecademia di Bovolenta. Bisogì̂ a d'al
tronde accordare (iu;dcUe cosa ol sen-
t inerito della p;ìtern!'à. 

Del resto noi manteniamo il nostro 
' primiero giuiizin, modincaiidolo solo in 
quella pnrte che rinfìtlo un orrore di 
fatto, del quale facciamo volentieri l'am^ 
menda Poiché la frase adulleri obbr<ic-
daiìi^nfi è del Carrer, ciò che noi al 
momento non avevamo ricordato, ne 
solleviamo didla responsabilità i! prof 

,Ferrino; ciò non vuol dire chela frase 
ci piaccia, anche sé del Carrer, e noi 
iper Indnrne ì'ingegno citeremmo altri 
,fpa?pi di l'JÌ, non qu> Ilo che Va centìene. 

ìHa, come dice il sig. Ferralo nella 
sua lettera/è questione di apprezza
menti. 

.;Kcco senz'altro lo suo parole: 
All' egregio sig. Direttore i •-• 

del GIORNALE DI PADOVA. 

Prima dì tutto mi permet ta che me 
' L e professi sommamente tenuto per le 
t:jntè prove dì benevolen:xa e di slima, 
di cui volle onorarmi neU 'annunc ia -

^re le mie povere pubbl icaz ioni . La 
ringrazio altresì delle lodi che Le pia 

•eque impartirmi per la commcmori^ione 
dell ' illustre poeti , letterato e filologo, 
qu:il fu Luij^n Correr da me letto ai" sì-
gnor i accademici di Bovolenta. Né in
tendo colla presente muove r lamento 
della critica fattami, per::bè io amo la 
cKiica one?ta. Posso aver e r ra to in mezzo 
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a tanta ampiezza e vastità di soggetto 
neirpssermi alquanto diffuso nella mia 
IcUura, avrei forse anche potuto om-
m d t re la rassegna de' poeti satirici, 
sebbene altri m' abbia fatto merito di 
aver lodato il Car re r in un punto che 
pas?ò pressoché inavver t i to od appena 
;K-otìnnaio ai suoi biografi ; ad altri pia
cque udire con tanta concisione (in tre 
pagine) riassontì Ì pregi ed i difetti dei 

• poeti satirici, lavoro lungo od abbastanza 
malagevole, ma quest i sono appre^^a-
meiiti varii , intorno ai quali ognuno può 
avoro le sue opinioni. Ma 'mi cor re ob
bligo di chiarire un punto dove fui del 
•tuti) franteso, dove cioè mi si rimarca 
:uti po^ di ijoìifiezza secentista, e si cita 
quel pas?o degli abbracciamenti adulteri 
di Venezia col'a terra feruta, che porta
rono !o scritlore dellVirticoìo col pen
siero fun po ' t roppo velocemente se vo-
l̂iumo] al padiglioti del del buchi lu 

celili. Ycramenie la mìa predilezione fu 
Hcmpre pei class'ci, e Io provano ben 
cinquinta pubblicazioni, e non mai pel 
secentismo. Se non che la frase tanto 
hiasimata non è mìa, ed io l'ho detto 
nel mio discorso, ma dello stesso Car
rer laddove acceiip â alla caduta della 
Uepabblica, e sono queste esse le sue 
puoie, che ho ripetute in quella lettura: 
Fouilaia sull'onda^ cresciuta neUriifììchi^ 
sorrcUa dalle rlp.chezze^ questa muravi-
gUo'::a metropoli-minò da qticl giorno, 

. che,-infedele alle sue promesse, d'una 
•mano porgeva ul mare Tanello come a suo 
.!<}ioso, dall'altra si cougiuììgcva in ADUL-
TKui abbracciameuti alla terra. Ma la me 
nìo ia del Carrer è a me sacra, e non sarà 
jnai eh' io croia,scolparmi-.d'una Iciccia 
gettandola sopra di lur'tìa''frase^èHut-
l'aliru che da scceniisto, è anzi, a mio 
credere approprìatìssimaed appoggiata 
ad un fatto storico notissimo,,, Chi non 

•ja infatti che ogni anno il Doge collà^ 
Sign-ria nel bucintoro il giomo deìl'A-
Hcensioiio si recava fuori del porlo dt 
Venr/.ia e gettava l'anello in mare colla 

, limuiiaformola sacramentale..Ti sposia-" 
mo, 0 mare, in segno di perpetuo do-

.jiiinio?* U Carrer aveva dunque ragione 
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dì dire che Venera da un lato porgeva 
al mnre la mano come a suo sposo, e 
didl'altro coi possedimenti in terraferma 
B! cónguingcva ad essa con adulteri 
; bb:acciamentu La frase mi pare la me* 
g'io iidotìa. 

Se is', signor Direttore, se devoto alla 
memoria <ÌA Correr, non ho potuto fare 
a meao di scriverle la presento, mentre 
rinnovandole 1 sensi del!.; mia stima 6 
picono-cci'.z;) per l'inserzione altresi della 
pres'.iite nel suo reputato giornale, mi 
reco ad onore di dichiararmi 

Devotiss. Oi^spq* 
Prof. Pmiao Fr.imATo. 

feri sera assistemmo ad un saggio dei 
bi avi giovani componenti questa Società. 
Lasciando da parte i comuni esercizii 
della ginnastico educativa essi sì vol
lero elevare alla ginnastica sublime, e 
riuscirono a poter competere con qual
siasi acrobati da pro'ct-sìone sia negli 
escrcizii in terra, sia in quelli sul tra
pezio. Segnaliamo fra gli altri per f«rza 
muscolare il sig, Bittdsiclla, per agilità 
il signor Fiiindas. ed un ragazzetio che 
gareggia coi migliori, certo G-isparetti. 

Gì dispiace clic la Società non possa 
disp'jrre d'un locale nriigliore per dar 
maggior pubblicità pei suoi esercizii, e 
nel tempo medesimo rendei li meno pê  
ricolosi agli spettatori. Vorremmo pure 
si ayese maggior riguardo all'igiene, 
evìtan<]o sia di continuare gli esercizii 
^pverchianamUe stancando inopporluni-
mente gli esecutorì,,sia evitando che 
qu'Sti si-espongano colle loro succinte 
vesti dî  maglia ai rigori d' uria notte 
invernale irrorati dai loro atletici su 
dori, come lì vedemmo fare iersera. Le 
loro robuste costituzioni non saranno 
forse quelle che ne soffriranno, ma fa 
in ogni modo pena il vedere così in
differentemente violati dei riguardi igie
nici universali. 

Tea t r» 'CoHcordt, — La Saffo ha 
proprio rifutlo il salto di Leucade, e non 
c'è orbo che valga, eolle sue strida, a 
ripciscarla dagli abissi del mare. 
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Sciolto il primo appalto l'Impresa an 
hunzia che continuerà lo spettacolo con 
nuovi elementi, e darà per prima opera 
la Lucrezia Jìorgia, Bone appropriala. 
Non siamo in tempi borgiani? 

Le altre due da destinarsi. 
Aaiig:url», — Un sole splendissimp 

allieta il primo dell'anno: salutiLìmolo 
come augurio di fortuna, che il Giornale 
di Padova, desidera siuccramente a' suoi 
lettori. 

ItsirH«̂ fioBbfì iBuBuBiBSi'a. — Dal mi
nistero delia pubblica istruzione l'urono 
decretate in questi giorni 80 promozioni 
di professori addetti ai licei e allo scuoio 

bunale civile e correzionale dì Perdo* 
none, nominato consiglìepe^ della Corte 
d'appello dì Venezia. 

S9'*ìrecs'SÌi«cii»?«B9'rtnterBa — Pro-
gr.'imma dei pe/zi da eseguirsi oggi, 
1« gennaio 1874 dalhì 19 li^ alle 2 po
meridiani! in piazza Vittorio Emamiele. 
. ì. Polka. Pis^auidli. 

Duetto, Lucrezia fìonjla. Donizctti. 
Vall/̂ ei*. P libano. 
Finale II ]farco Visconfi. Petmlla. 
Ititroda/j<tn •; Vor//ii. "B dlìni. 
Mai eia. N. N. 
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Estratto doi giornali estori 
*^^^ 

2, 
3. 
4. 

.^* -^ 

R. OSSEUVATOUIQ ASTUONOMIGO 
O V A 

gennaio 
U B I> 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova ore ! 2 m. 4 s. 9«\0 
Tempo medio di Roma ore Ì9. m. 0 s- 47^1 

Osservasìoni meieorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal s n o b e 
di m. 30,7 dal livello niodio del mare . 

A^-j- - -"-^ -•• >i-

Stft «lleeS8B8DB"41 

Barometro a 0°- niill. 
Tern^onietro ceutigr. 
tens. del vapore acq. 
timidità relativa.. . . 
Direz.e forza delvento 
Stato del cielo. . .''. 

Ore 
9 ant 

7fìr),ìi 
— ri'vs 

a.is 
09 ' 

mi ì 
scr. 

703,1 
0°0 

3.18 
m 

0 2 
ser. 

705,5 

3,32 
89 

NO 1 
ser." 

Il Times of ìndia rende ragione della 
crisi .politica di P.̂ rsia la quile è da cer
carsi piuttostochè ir. dissidi person;dì 
nella forniizione d'una nuova dottrina 
dei Susdaius la quale in segreto, ma 
prestametite si è diffusa sulla Persia. 

Questa nuova dottrina ò ajsai avver 
sata d;ji Mollab perchè alcuni suoi in-
sî gnamenti ripugnano affatto alla fedo 
maomettana. I Susdains non credono 
in alcun profeta, ed adorano Do solo. 
La nuova cojtc.slono non riconosce 
dolio cerimonie determinato; ì suoi in-
segnamemi principali si limitano al 
premio del!'K-;sere supremo, della verità 
e didla virtù. La nuova fede ha cosi 
'diffusa la sua iullaonza che una serie 
di persone distinte fra le quali alcuni 
(jrinoipi, vi si alU^diurouo. Anche il 
granvisir ò.ascritto a questi crtìdenti, 
è sÌccom3 egli aveva indetto lo Scià 
al viaggio d'Europa i sacerdoti tome-
vano che lo^traesse anche Uiì̂  alla nuova 
fede e di qui i loro maneggi por rovo-
.sciarlo. 

tira per una spedizione ignota, che duvo 
durare dodici giorni. 

Mnitrid, 29 
Sa 'meron , r ient rando alla Gamerf!, 

por rà la.iquestione di gabinetto.l 

U l t i m i d i s p a c c i 
(Agensii Sie(am]' 

VERSAILLES, 30. Assemblea! - ; il 
ministro della guerra presenta un pH-
getto per arnmelterein naodo delìfiitivo 
neU'esercitp i prìncipi d'0;'loan5 che 
sono ammessi finora a tìtolo provvì-
Borio. 

Approvansi diversi ardcoli del pro
getto delle nuove imposte. 

Ricàrd domanda d'interpellare sul re
gime della stampa nei dipartimenti sot
toposti allo stato d'assèdio. 

7. ' r 
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ULTIME NOTIZIE 

Le Giunte pei provvediménti fimo 
ziari sono convocate pel 4 gennaio. : 

1 n q K'-^ n • " b ^ - J f - h ^ A * - % ^ ^ ^ X r F U 'i^^qrigi^ni 

iil'e!er^ra)iaa;iaBl 
V-- • 

Dal mezzodì del 31 al mezzodì del 
Tempera tura massima => , 1",3 

» minima ==> — 4 ^ 9 

l 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

tecniche del Regno. 
:i 

- I 
\.> 

Sappiamo da 
buona fonte che la Società dell* Alta Ila-

r 

lia non limitò la sua opposizione alla 
linea Trcviso-Vicenz», ma la estese ben 
anco idla lìnea Padova Bassano. 

È già noto che la risposta del governo 
dichiarava infondate lo proteste e ri
serve fatte dalla società, e, chìamandcila 
respons;ibile di ogni danno, provocaya 
un arbitramcnto per lisulvcre la que
stione insorta. 

Siamo lieti di poter o^gi confermare 
la notizia che abbiamo d;;ta l'altro ieri, 
cioè essere stato scelto dal governo 
quale arbitro il generale Menabrea, e 
siamo in'grado anche di aggiungere 
che a terzo arbitro fu dal governo stesso 
proposto il comm. Stefano Jacìni, altra 
volta ministro dei lavori pubblici; salva, 
nel caso di non accettaKìone da parie 
della Società, di lasciare la scelta al 
Prtsidente; dejla Corto d'Appello d̂ellà̂  
Capitale a tenore di legge, 

La scelta governatjv<i, non poteva di 
certo portarsi p ù alto nò commettere 
la causa della giustizia a moni più abili 
ò'sicure. Che cosa farài i Società, lo 
vedremo; ed ò a sperarsi, fra poco. 

(Gazzetta di Treviso) 
Persona le siwtlflKtafllo. -- Dispo

sizioni fatte nel personale giudiziario: 
Con U. Decreto del 14 dicembre 1873: 
Vittorelli Vittore, presidente del Tri. 

lìomn, 30 dicembre. 
Nulla di nuovo: qualche cosa forse 

n e avremo dopo il i-ìtorno dell 'on. Min 
ghetti , che è aspettato quo.?t'oggi ; ma, 
nel mio piccolo, io sono chiana Ho a 
scrivere la storia, non a dettare le pro
fezie: per cui r ipe to : nulla di n u o v o . 
, Nulla meno la solila voce che ne[, 

progetto sulla circolazione la Giunta af-
ferm;'rà il principio del r i torno all 'oro 
0 a i rargento . Si vede ohe l 'Epifania è 
vicina e si aspettano i re magi col dono 
del prezioso moiaUo. Quanto all' inci.^nso 
ò alla m ' r r a , per quest 'anno possono 
farne senza: il colora ci ha dato già 
troppe occasioni di pi-ofumarci. 

Ma b.iri'lo a l h cciia: r iconosco senza 
altro, e l ' h o già dichiarato, la neces
sità im^ieriosa d' un'alTeivoazionc in que 
sto senso : ma n(m so a cosa possa ap
prodare se intanto ci ostiniamo ad af
fermare la necessità del d i savanzo : la 
opp0:nzione ai progoitl finanziari del mi-
nisiro, io l'int-jndo co~ì. 

Del resto hu ferma fede, che a mento 
riposata ti Pai'iameato cumbi,erà pen 
s ie ro : il* ministro è pronto ad acco
gliere delle modifica/aoni, ma vuole sal
va a ogni costo la sostanza d e ' suoi 
progetti 0 ne pretea^q ,d,*^gli altri che 
Ij valgano. Ila torto ? 

lari e ieri l 'altro g r a n d e viavai nei 
palazzi apostolici., Non saptivo spiegarmi 
la festa di saba to : ebbene,: era per San 
Gjoy^^npi, quindi per l 'onomastico/-bat-
te.dtna!e di Pio IX. lo ' hon ho nulla in 
contr;u'io, mai... tiriamo Via che sàVa 

Al Quirinale si fanno ì preparativi pei 
ricevimcuti solenni del capo d ' a n n o 
;L'oiì. Bianeheri, per as:^islervi lion s ' è ' 
£osso da Roma, e profittò della circo
stanza per sollecitare colla posta e colv^ 
l'elettrico i . membri della Gain hi lesione 

• ^ 

Gibilterra, 28 dicembre. 
Notizie da Fez annunciano: Gì'insorti 

furono batiuti, i loro oapi saran,up,4e'' 
unti prigionieri lino all'arrivo (ÌA Sul-

Afa, 28. 
Un di.^paccio ufTizlale da Scukel , al 

lato occidentale di Sumatra dol 10 an
nunc ia . L 'àccampamenio fa stabilito alla 
sponda destra del Rume Atschin non 
lungi da Kraton. Un ponte st d>iliace la 
unione fra le due r ive . Nel concentra-
memo delle forze miiilari nel l 'accan] , ; 
pamcnto avvenne un indugio di t re gior
ni in seguilo di malattìa specialmente 
fra gli operai. Le t ruppe hanno d'uopo 
di riposo pel cho le ra . In oggi esso è 
diminuito. Dalla par te olandese v e n n e r o 
cflstru ti dei t r incerament i . Il nemico 
che manca di viver i si d isperde. Finora 
non è giunta nessuna notizia ullì/Jale 
dal Sultano. 

Bakarest, 28 . 
La camera decise a g r a n d e magg io 

r a n z a di discutere la leggo sul codice 
penale urgentemente necessaria. I terri
bili abusi di giurat i d iver ranno impos
sibili p-^r lo avvenire mediante questa 
legge. 

Berlino. 23 
L'Imperatore ha dormito bene ed il 

suo stato è molto tranquillante. 
Il ministro dell'interno mandò già 

alla Cunera dei deputati il progetto 
stili'ordinanzi provinciale. D'altra parte 
il ministro di Stato ritirò un progetto 
di legge intorno alla Corte suprema 
amministrativa par una ulteriore revi
sione ad una commissione che consta 
d'U delegati di fu'Li i mini3;,eri. Le di
scussioni com'nciarono g'à oggi ed è 
imminente l'approntunento del progetto 
per la ripresa delle sedute della Camera 
dei deputati. 

L'Archivio dello Sclileswig - Ilolstein 
venne djl governi danese consegnato 
alla Prussia, e probabilmentesarà ĵ 'con-
servato i i Kì'd. 

Pest, 29 
La camera alta accettò oggi immu

tata la logge del bilancio dopo una di
scussione di ti o re . Il Pesier Lloijd sa 
che sono imminenti dei 
nel corpo diplomatico. 

Ancora non sono giunti i particolari 
della notte di Nino Bixio. 

Notix'e dall 'Ala recano Jche il g e n e 
ra le Van-Schwikten, comandante del la 
spedizione olandese, aveva pel gencrafe 
l a p i ì i g rande consideraziona e amicizia 
e che, gli ha prestato le maggiori c u r e 
possibili . {Ubertà) 
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NOTIZIE DI BORSA 
Firenze , 

Rendita italiana , 
0 ro ^ 
Londra tre mesi 
arancia 
Prestito nazionale 
Obbi. regia tabacchi 
Vzioni e e 
Banca Nazionale 
Ayjoni meridionali 
Obblig.meridion.di 
Credito mobiliare 
Sanca Toscana 
Banca generale 
Banco Italo German. 

3Q. 
09 OOliq. 

23 21 
29 06 

116 33 
64ìiq 

87^ f. m. 
2l7^=f m. 

. 433 liq. 

919 iw. 
lOoOliq; 

J 

330 -

31 
69 sa 
2.1 24 
^9 06 

116 2S 
04 lìq. 

872 -
,21 75 

438 

914 — 
1G13 — 

t . 
• 

334 -
Rendita Italiana god, da 1 Luglio 71 7 0 

31 
237 75^ 
io oa 
44 ,75 

113 20 
74 25^ 
m 40 

341 bO 
105 m 

29 . 
93 50 
58 3S, 

cangiamenti 

Vienna 
.austriache ferrate 
Banca Nazionale 
J^apoleoni d'oro • 
Cambio su Parigi 
Camillo su Londra 
Rendita austriaca arg. 

« , in carta 
Mobiliare ' ' ' '., 
Lombarde 

. Parigi 
Prestito francese tioi*̂  
Rendita francese 3 gjO 

«' , . .roiO 
< • fine cgrr. 
« , italiana 5 Q\') 
« IS-.corfenttì 
VAIOR! DivEnsi 

Ferrovie lornb. ven. 
Obbligaz. t 
Ferrovie Romane ' 
Obbligoz. I 
Obb), Fcrr . V.-E. 1863 
O b b l Ferr . i^lerìdionali 
Cambio suH'ltaluv 
AiìioLÙ Regìa Tabacchi 
Obbi: < . 
Pi'estito francese 3 QJO 
Credito niob. fraiicese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'uro pe rmi l l . 
Consolidali inglesi 
Banca Franeodtaliana 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lond)arde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

• 30 
230 — 
10 06 
9 ns 
44 03 
112 'JO 
74 — 
69 30 
338 BO 
1C2 m 
30 

493 Èi7 
E8 37 

' 61 70 

• ^ H ' 

363 ̂  
4205 -
• 6D- -
103 2o 
170 m 

v t i « # 

* n W * 

61 70' 
\ i * " a w 

14 Ili 

- i . . . i r[ - - ^ i V . 

(juanziaria â ppinj^iM'C-: .alatìì'ernente i 
loro lavori. L'ou. Jlf?/,ìian,pLlo Siu;a qui 
fra i.Ìn,quQ o sei giorni e darà subito 
mano uila sua. relaziono. 
. .Un .altrp s.dto a l Vaticano, F e r v e l'o"-"' 
pera per ua 'aUra infornata cardinalizio,, : 
ma questa vqlta tutta d' iiaìi;ini. Mi di^'^ 
cono che monsignor Nardi' si arrabatt i , , 
in ogni senso per otteuLìrP "ì''^ospirti.tQ.., 
cappello,. Personalmente , il papa gli sa
rebbe favorevole; ma ìrmpndt.v' im'ume, ' 
lo,javversu per la sua eccessiva devo
zione ai' gesuiti . Povero N ^ d i t P roverà 
cosa vuol dire ad essere più reazionà-

Eli3sx)^cc3 ili ^ p a g E s a 

93 52 

2330 m 
i -

92 06 
29 

92 4i8 
Olii't 
17Gi8 

371 - . 
4200 -~ 

63 73 

176 — 

*.4 — 
482 50 
770 — 

93 42 
ri- - t r i 

2.̂ 30 
i 

4o 112 

92 OS 
27 

921i8 
Olil i 
177t8 

47 

Bartolomeo Moscbin, ger. resp. 
• ^ ^ 

(ìarccllona, 27. 
Il generalo Turon c o n n u d a n t e in capo 

dcll'ijrmata di Cda logna , e par t i to per 
Miinres.-a, dove stabilirà il suo quar t i e r 
generale . 

rio della stessa reazione. 1. F . 

i-ai„nVM* 

Barcellona, 28. 
••'TI famoso cabecilla Miret fu a r res ta to 

• 

' ieri nella strada Uobadors. 
La fiirza a rmata dovette p ro teggere 

il prigioniero, contro il popolo che lo 
voleva, ammazzare. 

Ilcndaye, 29. 
Si .dice che Morioneg, dopo alcuni, 

giorni di fermativa per p r o v v e d e r e le 
sue truppe dì munizioni o viver i , par-

COMUNICATO 

Constandomi che mìo fratello Fede
rico continua a contrar re debiti avverto, 
che come correspéltivo dell'a=Ì3unidone 
fatta da suq i J ìg l i dì pngare le d i luì 
passività, egii lece loro cessione dello 
usufrutto che gli spettava Sulle loro 
sg^Uinse, e che nò io, nò i miei nipoti 
da me curatelaii saremmo al certo p e r 
as sumere il pagamento di altri di lui-
debiti . 

Giovanni Emo Capodilista. 

SPETTACOLI 
TiìATHO CoNConm. — Riposo. 
TEATUO G-'ininALni. — La d r a m m a t i c a 

VfiìjpHgnia di C. Maieroni r appresen ta r ' 
Fuochi di paglia, con farsa. — Ore 8^ 

•^-=J 

K 

• - • ^ 1 

.'t^ 
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Ponte di Brmla, 27 dkemì). 1873 
La sottoscrittii fa noto che stjo fra

tello doti. Andrea Stella non ò suo pro
curatore, cessato fino dal 18G3 il man 
da to la dicembre Ì802 N. 703 del no 
taio Fini. 

FRAISCKSGA STELLA 
21):0 fu Pietro. 

R T 

J 
L 

' f : 

ì 

S;*no poi dMndsl© rcam»tio« oppure 
!i3tgi'.'h'ta.iì dAlÌR ©ìinoj «OR© aUaS&icoaV^ 
tmriil mtdiAAit l'ato ùàlV 

4el dottor J. G. POPP di Vimm 
Coi ('ani; ooâ VnoRto deli» medesiia^ 

^'attf-nna la «en«Rxìon8 d«I denti pro-
•Ì>>UfR dft! oambiimnnio di temporatnpft, 
* «Mraptclinea U tal modo cke rUo?-, 
duo I dolori; come mazr.o yrafaribU. 
I tutu per iofflitro Taiito caUìvo cu»; 
\on ha tìonfr*iBto. 

d»l dottor J. G. POPP 
per pi&^ibare da sa i 4enii cariati 
r.epo«UUj. Padova iHaParmiieiareftlt 

Plaaflrl o Mauro RH* UniT«r«lU» Co: 
;t«tio,Kotsrtì 6 Dallo KojfRra. Parrer.-̂  
Caitaiui. CipJi«da Marchetti. TrovU*. 
fìlfcdoni, ZftRBial, Z&notU. Vieensa Va 
iBi'i.VcEezu P uasii Zc-mplronJ, Ca7i©ls, 
f enei Bottai^r, Ag«axia Loagega, Pro-

FEEFBTTi 
lutti a^u^ìi m'^dìcina ^ atìu:̂ d spasso, mr 
àìmtà la dolizìoza farina dì «filato D 
Barry di Londra, dafcta: 

REVILEiSB ^RilBlC 
2) 1 perlooli o *4ÌBlngannf fin qui sot 

farti dairli ammalati por oausa di r)rogli 
nacBonnti sono sttnairaanta ovìtsti O'^t 
la oflrtijzsa dì nna radìijtt:a o prout* 
Ifanrl^lone modi^nto la doljxiopa R e » » 
I c u t a Aral»l«tt Du Barry di Londr^t 
U qaftla restitntaco porfutta saluta agi 
srnmalatl 1 più estennat!^ liberandoit 
dallo cattivo digfl»tìonl f iispop^ii), g» 
striti, gastraUio, cnstipf^.ioni invotepatf-, 
flmorr idi, palpitazitni di lìuore, diarrea, 
gonfiezza, capogiro, acidità, pituita, nan-
mo 0 vomiti» crampi a a-maimi di s i i -
laaco, iDSonnìe, flu'iaioni di potto, olop '̂i , 
tfòrLbianchi, tosaa, opprassicno, aara>, 
bronchite, otìsiti (coiisunjìoii'), dartrili, 
«razioni ontanoo, doperimooto, reumn 
tìamì, goita febbri,cat".rri. solfaoamant • 
Isteria, nevralgia, vizi del aunifue, idru-
3pÌ8Ìa, mancanza di frosohesza a di an«f-

ià nervosa. 25 aai^ì d'invariabile sito-
9685. 
«. T5,0O0 curo, eoraT)r«»<a qTsMìe di n.. .',: 

madia!, dal dnsa di PliT-dioìr a della ̂ ' 
giiOTìt inarah^na di Bròhnn, oa®. 

Ravìnp, distretto di Vittorio, 
10 maggio 1868. 

Da dna mesi a quosta parta mia m* 
Iflio in istato di avanzata gravidanza va 
niva attaccata gioraalmente da febbre; 
essa non aveva più appettito, oÉTni ootio 
•Ossta qualsifs! e bo le faceva nausfla, par 
U ch9 era ridotta in «strema dsbolozrn 
dn noi! qu^sì più alzarsi da latto, oltre 
ftUa febbrtì era aS Ita uncha da forti do 
lori di stomaco e ds atitiohozza ofit""nata, 
da dovere Boccombero fra non molto. 

Iprodiffioai eff tt,i della Rsvalenta A-
« b i a a indussero mi* moglie a preniorlR 
«d in dieci giorni chs no fa uso la febbre 
scomparve, acquietò forza, mangia ooc 
fflODSibilo ^u9to, fa liberata dalla at\*l 
che7.za, B si ooonpa volentieri del disbrigo 
di qnalofae facianda domestioa. 

B. GAUDW, 
•più nutritiva da'!» ear^n, eusa fe ̂ M 

aomJE$«re 50 volta il ano presso in ».. 
i r i r^tnfidi. In «onttolo di laìin: U4 • 
Jcll. 8 fr. m mn^A \\% kil. 4 fr. 50 ^ét 
1 k!L 8 fr.; % il» kil. 17 fv. 50 esfitof. 
6 kil. 3rt fr.; 12 kll. 65 fr. EfSJlsffl«?àS8 é 
RoT».|«MSsk ; «oattolfì d». \\% kii. /r. 4,|, 
dft 1 ki5. rr. fl. — La BScva^B^ ŝaé^ (L: 
CI«»«iSoS&it« lo polvere o In Tâ ŝlSfflìitf 
per IS t?.s?,a 2 fr. 50 cj^nt.; pop H t»? 
A tv. BO cent.; p^r 43 tass-.? 8 frapAiî . 

Casi Dn i=!fcrT*y e COI»Ì Via Toumìi?» 
Ofoaal, N. 2, Milano, ed !a tutte le eit 
tà p5.'̂ :à£io 1 prinoiiiall farmacisti « d»*̂  
Kliie^ì. 

RìVft^df-ori; PADOVA, Robr'rì', 3Kr'«M* 
li. Portile suca. Loia Ponto S. Loroni;-;. 
jpiasftri 0 M,3!ìro, Qln'io VivI?-ioi i^sr^, .' 
4ae s^£vl, Ciavs.?tsaai f&yca. — Popdfist 
•nfflj RììvigE'Sìo,. Tax'?ff, Vrfnfiflis! ~ Port>-
gruaro, A. ^siipti'ii farnaasi^U — Rt 
Vigo, A, Diê f oj <̂ . Cftffaj;ni;ii — g. Viiv i 
TaiPlUjoafìfTito,pî -tro QnjT'fsr^ tzrsMX<^W-. 
— Tolmssw, Oins. Cblnsai farro. — 'frr 
Tìsoj Zanetti --r Udirla, A Mììpmiì, oVî s 
TOOBSÌIAU — VanczìR, Ponoi, Zn^moìrm. 
A^/yh'Ass, Co^taiiiliii, Àutoiiio ài&mUo, fc*> 
liaato, A. Longé^^a •— Verona, Prsjifv« î̂  
CsìS^H, Adriaca Frissi, Cosairtì BejS«ia.>. 
•-̂  Vt«*snaa, tnìgi MsìoJo, Valeri — Vi-; 
'iorlfMisintiila, I<. '«lar^thotU fKtifx'A^isV,\ ••• 
^mthOy Ldgi Fahria di H^ìdaf^a.M— Fs 
ì 150, E. ForosUinì — PGIÌ.PÌ*, Nicolò Dal 
JrArmi — L-rigaago, Valori -— Man'̂ evf. 
tu Dal!» Chiara fana. roua . — O Is^^f, 
X. Dumuti. F, PottlaU 

• ^ 
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della Tipografia edit. Sacchetto 

haceonlo 
di 

REDENTA MoNSKLYi 
Padova 1&73, in IG» - 50. Centesimi 

ociETÀ mmitk ^ 
PEB L'IKDTJSTEIA SERICA 

se«5Bs!4''a flrB<*«P«'i\?c I^Ì5'ft«"K'iSil-

Caduta deserta la lìrìnm Convocy?.ione 
per mancanza d'iniervonlo all'Assemblea 
liti numero di Soci prescnUo dall'art. 17 
delio Stiitulo Suci;ile. 

Giusta gli ari. :18 e 21 dello. Statuto 
Sociale e deliberazione del Cnnsiglio 
il'An^mmislra'iii ne è invitata l'A^sem' 
blea Generale Siraoidioiiria degli Azio 
nisii fondatori in Seconda Convocazione 
pel giorno 18 gennaio veniuio i874 
alle ore ì poni, nella Sede delU Società 
in Padova, via Spirito Santo N, 1765 
per deliberare sulle proposte cbe eriujo 
stabilite nell'ordiiiC de! giorn(j j or li 
Gonvoca ì̂iono del 21 dicembie 1873 che 
qui si riproducono. 

{. Sulla riduzitne del capitale soci-ile. 
2. Subordini!ioni(nie_aìÌa approvazione 

del N. i niodilìcazioni dello Staiuio So
ciale relativo alla riuitzione de! capitale. 

3. In quanto non venga approvala la 
prima proposta, sulla domanda avvan-
zata dai signori Villa VtmerciUi e C' -
M. ed A. Krrera e C> • Figli Weill 
SclioLt e C' • Jiicob Levi e Fiî ii - Leone 
Rocca, di scioglimento della Society e 
stii provvedimenti relativi alla liquida
zione. 

A termini dello Slaluto Soc'ale. 
Ari. i3 L'Assemblei! Generale si com

pone di tulli i Soci proprietari di non 
meno di 10 (dieci) azioni depo?iiaic 
nella Cassa della Socidà o presto quelle 
casse die verranno designate dal Con
siglio d' Amminis!r;;Z)one almei o 10 
(dieci) giorni prima di quello stabilito 
per l'Assemblea. 

Art. 14. Non possono venire !\nnr,e?si 
al deposilo per l'inlerventp ailAssem-
blea i Certificati o Titoli al portatore 

dei quali non sieno state Intcramenie 
pagate le laic sctaUitc. 

Art. 15, Ogni io (dieci) aziani liannn 
dirigo ad un voio, ma nts^uno po;rii 
avere più di 5 (cinque-) voli, qualunque 
Sia il iiumeso delle siu; ;.ziom uepositate. 

Att. 10 L'Azionisia avente db'ittu di 
iniviven.ie all'Assemblea può larvici 
r;q)pie.-eniare, e sarìt valido a tale ef 
fello il mandato espresso sul bigietto^ 
stttso d'an m stolone, purché \\ niaifdo'o 
siu conferito ad un Az oni.-ln che nl)i)i;i 
diriuo ii'inieiveniie ail'Assembleii. Un 
Miit)d;it!irio non [iotrà rappi'f snritarfì più 
di 5 (cinque) \oti oltre u quelli che gli 
upparn nesseio in proprio. 

t depositi fatti pet*'riulervenIo alla 
prima Cotivoctizit ne giovano anclic per 
la,sec('nca restando validi a tale efletto 
i vigilie (li d'anmtissiono già rilasciali 
per i'Assen bica de! 21 diiembre 1873. 

Pcgli ulteriori deposili restano fermo 
le norme che er^no stabilite per la ,pu-
lua Convooazitne e cioè: 

Essendo slato ricbianiulo il vcr.-̂ »-
niei.to di soli due detlmi, non essendo 
per Dî to stati miessi i certificavi prov-
vÌÈori dcl.'e azioni ed csstndo l'appar
tenenza d< Ile Azioni sociali e drl pi-'mo 
versamento legittimati debuamente dal
l'atto cosiittttivo della Società, co/i. il 
fons'glio stabllisfje die per l'iimmissione 
all'Astemblea Generale dovranno essere 
depositato le carte di nctvuta (Iti, se 
condo dcciriio richiamato. 

11 detto deposiio dovrà essere effet
tualo presso la Sede della Società dal 
sette al dodic' gennaio ì^1'\ contro ri
cevuta e vigUc;to d'amn^issiene all'As-

•spmblca. 
iPai'ova S8 dicfn.bre 1S73. 

Pel Coììsi.jìio d'AììimiììisIrazione 

Il Premiente 
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'.5.', V^^'É^ISM 

e 
Fallacia GALLEAINI, Milano, via Meraviglù 24. 

' 1 

Approvata ed usata dal compianta prof, camin. doli. Riheri. Sradica 
qualsiasi callo, guarisce i vecchi indurimenti ai piedi; specifico per le af
fezioni reumstiche e gottose, sudore e fetore ai pirdi, iidricliò i dolori alle 
reni. (Vedi Aòeilk medicale di Parigi, 9 marza 1870). — C(»sta L. 1, e la 
Farmacia Gaìleani spedisco franco a domicilio cooiro rimesca di vasrlia pò 
stale L. l.sa 

SsBff5ftBH9iiB« ©J5® Uers*y dì Bî PÌIno contro la isordBÉà, presso la 
atessa farmacia costa L. 4, Iranco L. 6.80 

rassoSca KMtìaìiwaJe, dott. Cerri. Prezzo L. ti !a scatgla,,,franche L. 5.20. 
S^JiaoI» lìranrSaSssSa HSÌÌÌPÌÌH-ÌJÌ del prof. Pi^nacèa, le tìiiaU oltre la 

0 e fa 
quegli mcomom che non peranno 

Aii« scatola L. 3.B0, franco L. U(k 
- a:cic&cB*8saS pes- 1-A a4>ss© di minor àzinno e perciò utilissimi nelle 

pcffìooaS ed laffs'cdiluicpe, come pnre nella lejrf̂ iere irritazìon della 
gol» e dei Estpoifteua sono i »«icffllaQg»Sa8 ip«» Iwsse del prof. Piftììvéea, 
che di faciìc digestione e di pronto efl'ctto, riescono piacevoli al pala o ~ 
S» le pillole che i zuccherini sono usitatiaaimì dai cantanti e predio,\,in 
per richiamare la voce e toglierà la raucedine. — Prezzo : alla se. •. l.i 
con istroiione L. 1,80, franchi L. !.70. 

Per comodo « garanzia degli ammalati in tutti i giorni dalle 12 alle 2 
vi iarà un diaiiuto medico chs visiterà gratuitamente aucho per maiaaie 
venere». 

Si rende in PADOVA alla farmacia dell'Università ed a quelle di Sani, 
Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Francescani, Gasparini ed al Magazzino 
di droghe Pìaneri e Mauro. — Vicenza alle farmacie Valeri, Mujolo, Sega 
tì D«Ua Vecchia. — Bassano: Fabrìs, Gbìrardi e Baldassare. — Mira: Ro-

^ berti Ferdinando. — Rovigo: Gaffagnoli, Diego e Gambarotti. — Treviso: 
^ Zanetti, Miliìoni, Brivio, Zannini, De Faveri e fratelli Bindoni.— Legnago; 

Vsderi e Di Stefano. — Adria: Bruscaini Giuseppe. — Serra-
valle: De Blarchi Francesco. — Budìa: Bisaglia. — Este:Negri 
Evanjrelista. 

RWTi*' 

del] a Wtmn, Tip. edii, Si,C£HET 
IN PADOVA 

lltìlM 
Di 

'i'^Jivé-

ì 

é 
I ' ^ 

hwnK^ cònìpilato da 

Prof, nella R. Università' di Padova 
0 0 7 1 l i i e l R i o r f l €s t ti v o l o 

Padova,iB1k, in i2. - i . ; £ S . S O , 

L-L ' T^ 

. * • : • 

Vess*!SS*ÈE€j pri^^Bis^ i | t rU^<Jfpa!l J.SS&î îttJ M. ff|u3 e fwff&rl. 
? :_-

{ i : 

Poduvi', Ì871 Prcm, lip. Sacchetto 
WH F t r- ^ V ^ H 

«5^ilu^'?.^i® 

i'ADOVA per VEINEZlA 
Arrivi 

VENRZIA 
^7/».0:a. 

••^^*^«-^^'t»^™<'™rt^T^tflW.ÌIWjT^W^Ì|l|JWff 

VlilNliZlA per PADOVA l > 

Partenze 
du 

VENEZIA 

T I L . I T . J - • -

8. . ^ t l h * . 

• 
» 

p. 
È , 

> 

« 
1 ' 

t 

> 1 

(di reltiss. 
fiilir. 

1 ^^^' 

1 

0.16 
ì Q.m 

2̂,ori 
2,35 
3 '30 
4,40 
ti,E.O 
8 -

a. 

1 

» 

Arrivi 

PADOVA 

7,20 
lii,=2$ 

l,So 

4, fin 

7,40 
9;20 

T 

t 

P-
1 

I 

> 

I 

1 

PADOVA per VKROiNA VEliOlVA per PADOVA 

diretti ss. 
dir. 

Partenzè 
da 

P A ^ VA 
MOTT. 

7.;K) . 

ì,t> p. 
8,12 

Al rivi 
a 

VERONA 

Partenze 
da 

VERONA 
a. 

* 

9 . -
9,20 
1,20 p. 
4,0S 
7,3o 

11,48 

t- .s „-!.-

• 

f 

> 

!mr. 

diretliss. 

t^,m a, 

li,BO . 
1,30 p. 
S,48 . 
7.30 

Arrivi 
a 

PADOVA 
8,10;a. 

2,2! i . 
3,07,. 
8,12| . 
9,091 

PADOVA per BOLOGNA _ 
Pàrten'/e 

da 
PADOVA 

- V - 1+^ 

per PADOVA , 
T ^ ^ ^ ^ ^ I P I II ^r^- *- 1 I TH II 

a Rovigo 
dir. 

12.40 
3,;ÌS 
0,00 
9,n0 

8,^5 a. 

I 

• 

A.rrivi 

BOLOGNA 

. i i -

12,13 

6,11 
10,40 
12,15 

Partenze 
da 

BOLOGNA 
dir., 
dft Redige 

3,10 

I 

dir-
a. 

' ^ * 4 

6 , -
1,30 
3,50 
7,05 

a. 
» 

> 

I 

Arrivi 

PADOVA 
6,0i \ a. 
7,K5! . 

10,20 
4.^9 p, 
8,06 

A Ferrara 9,05 

MilSTiììi: per UDINE 
— _ " - 1 

o 

I 
II 
Ili 
IV 
V 

Partenze 
da 

MESTRE 
6.10; a. 

10.20 . 
ii^,40 p. 
i),40 . 

Arrivi 
I 

. U D I N E 

UDINE per MKSTRl 
• f V * - .P^ IF l .^ 

'l 
• ' • Partenze 

da 
U D I N E 

dir. io,.f)a 

A Treviso 

10,07 a. 
2,afi p. 

9,44 
1,69 

B 

) 

a. 

du trevlao 0.,'30 
11,05 

dir. • 1,̂ 9 
4,05 

Arrivi 
a 

M E S T R E 
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GIRO DEL MOND 
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Chi guardi i volumi pubblicati nel 1873, riconoscerà subito la giusiida 1̂  
del successo crescente di questo splendido giornale, che, unico nej suo ge-
neie, acquista simpre maggior valore col progresso del tempo. NLI .lo73 
infatti furono pubblicati tre veri capohiVoH dì scienza e d'arte: i Musei dd 
Valicano illustrati con ti'uta ricchê ZM) e commentati dal "Wcy con tanta tìucz/a 
e buon gusto; il ^ eeniissimo viaggio di Slàiiìey alla ricerca di Uvingsiùne; P 
vell'Asia ctw/'-./t', di qmd grande viaggiatore e pittore russo, yerescliaguine, g 
che 
f!i 
fu 

e dal itilo dei vinggi rclativi'menin antichi ma l'.el 'nostro se
colo, sono notevolii-simi quelli di Ida PfciJlGr. 

Per il EH'ì'-ft, possiamo g>ù ai^ìunziare: 
Viaggi otto iiole Sandwich {Isole Iluvni), di C. de Varigny, già 

ministro di Kumehiiha. 
i^ì'l Tre anni di prìgioìiìa fra i Patagoni, di Guinnard. 
U I A'ì«mtJ,,dÌ YHieu de. Saint Martin. 
^ I La'BnUjaria, (\G\ compianto Guglielmo Lfjean. 

Esce ogni giovedì una dispi nsa di 10 pagine a due colonne, 
con coperima. I viaggi vengono publjlicaii di seguilo senza 
ihiorru/ione. La cnpertina conlitne una Miscellanea di notìzie 
geogniOclie o statistiche. 

l.'aniiala foni a due grossi yoKìmi, einscrinn di 420 pagine, 
*^'o S con oltre 2(0 ìiicisicirii, con indice, frontispizio e copeitina. 

^ I Ciascun volume fa opera da so. 

e s 

L. ?a rAmo - i . US il Sem. - L. t il Trim. 

Fuori dei Regno aggiungere le spese postaU. 

3-Bì 

mi 
^ ^r1 

(ite 

1=1 o v^ 

ftBEHBlflS>"^" 

PREMIO STRAORDINARIO ^7 

Chi si assoda ad un'annala del Ciaso tm^i. !9ii®i\-B3P mandando un 1 
vaglia di Lire S5. fi« centesimi, ricevei;ù..in pifmio il racconto babilonese di g 
Anton Giulio Barrili, intitolato; SHiHHBMARaBBìlE. ^ 

(i tiO centesimi sono aggiunti per. j'alfrancaz'one, ecc.) 

I 

/ 18 volumi pubblicati costano Lire 23G. Si manda Vindice a chi ne fa richiesta. l-i\ 

^ ^ ^ 

Giom ìiiicci E mm 
mmm^ms::^ um^ti^.^sxmmm^^^^^^mM^^^i^^^ 

L W V ^ ^ ^ V J-J** ! 
,mpMPÉ^MT^^%^ 4 ^ " ' — 

F. LUSSANA 
1 Biologia' 

Voi . V.. '• 

con iBcìsioaì iBtercakls nel testo 
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